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PRIMA DIVISIONE GIRONE A 9a GIORNATA

Quel doppio
mischione
al comando

Vanno di moda le
ammucchiate in questa
incerta Prima divisione. Due
squadre in vetta al girone A,
tre al comando del B. Tutti
insieme appassionatamente
e nel segno della sorpresa
che più sorpresa non si può.
Salviamo l’Entella, unica tra
le cinque ad essere partita
con i favori del pronostico.
Poi c’è la Pro Vercelli, che è
vero che l’anno scorso era in
Serie B, ma si sa che dopo

una retrocessione non è mai
semplice ripartire. Dall’altra
parte in vetta c’è il Pisa, che
è grande di nome ed è
reduce da una finale dei
playoff, ma in realtà è una
delle squadre più giovani
della categoria. E poi ci sono
due neopromosse: dopo il
Pontedera, prima rivelazione
della stagione, ecco L’Aquila
che, rispetto ai compagni di
cordata, ha il vantaggio di
aver già riposato.

Se però nel girone Sud
non si può parlare di fuga
per il trio di testa, visti gli
inseguitori a un tiro di
schioppo (che occasione ha
fallito il Frosinone, che in 11
contro 10 non è riuscito a
vincere e isolarsi in vetta...)
e visto il Lecce lanciato
verso l’alto, a Nord la coppia
che comanda potrebbe
iniziare un lungo testa a
testa fino alla fine. Eh sì,
perché la grande favorita

della vigilia ha aperto
ufficialmente la sua crisi:
parliamo della Cremonese,
che ha infilato la quarta
sconfitta ed è precipitata a -6
dalla vetta, facendo anche
esplodere la contestazione di
una tifoseria che negli anni
ha visto cambiare giocatori,
tecnici e manager, ma senza
più rivedere quella Serie B
che la proprietà, in fondo, si
merita a pieno titolo.
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Grande colpo
Pro Vercelli
Presa la vetta
E’ decisiva una rete del difensore Bani
Cremonese, altro k.o.: è contestazione

GIORGIO BARBIERI
CREMONA

La Pro Vercelli espugna lo
Zini con un gol del difensore
Bani e raggiunge l’Entella in
vetta. Un gol ancora più impor
tante perché arrivato nel mo
mento in cui la Cremonese sta

va attaccando a testa bassa e i
piemontesi non riuscivano a far
ripartire l’azione. Bani si è fatto
trovare all’appuntamento con il
pallone su una punizione battu
ta sulla sinistra dall’ex grigio
rosso Pepe, entrato da poco. Era
il 27’ e il difensore è riuscito a
impattare al volo di destro il
pallone. Tiro che si è infilato ra
soterra sul palo più lontano del
la porta difesa da Galli. La Cre
monese ha accusato il colpo, ha
provato a organizzare la rincor
sa al pareggio, ma non è riusci
ta a creare occasioni serie se
non un tiro dalla distanza di Ab
bate respinto con i pugni da
Russo al 46’.

Crisi Per la Cremonese, con
testata lungamente dai tifosi al
la fine della gara, è la terza
sconfitta su quattro partite in
casa, a cui va aggiunta quella di
domenica a Bolzano. Tre punti
nelle ultime quattro partite so
no un bottino misero per una
squadra costruita per vincere il
campionato, ma ora quinta a 6

dalle capolista. Al momento
non ci sono decisioni da parte
della società, ma nei prossimi
giorni è in programma una ri
flessione seria. Gigi Simoni ha
detto che la squadra scende in
campo con la paura. Da segna
lare un infortunio a Bergamelli
dopo tre minuti dopo uno scon
tro di testa con Marchi. Portato
fuori in barella e poi all’ospeda
le, sono stati necessari 4 punti
di sutura all’arcata sopracci
gliare sinistra.

Concretezza La copertina è
tutta per la Pro Vercelli, squa
dra che gioca un calcio poco
spettacolare, ma concreto. Nel
primo tempo è rimasta quasi
sempre in posizione d’attesa,
lasciando alla Cremonese il
compito di prendere in mano la
gara. Ma quando si è affacciata
in area ha creato parecchi pro
blemi alla difesa di casa, con
Marchi e Marconi. La Cremone
se ha sfiorato il gol con Brighen
ti (al 3’) e Carlini (36’).
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CREMONESE 0

PRO VERCELLI 1

MARCATORE Bani al 27’ s.t.

CREMONESE (433) Galli 6; Avogadri 6, Ab
bate 6, Bergamelli s.v. (dal 5’ p.t. Caracciolo
6), Visconti 5,5; Armellino 5 (dal 28’ s.t. Caridi
5,5), Baiocco 6, Loviso 5,5; Casoli 6, Brighenti
6 (dal 22’ s.t. Abbruscato 5), Carlini 5,5. (Quai
ni, Moi, Palumbo, Mascolo). All. Torrente 5,5.

PRO VERCELLI (442) Russo 6; Bani 7, Co
senza 6,5, Ranellucci 6,5, Scaglia 6,5; Marco
ni 5,5, Rosso 6, Scavone 6, Fabiano 6,5 (dal
12’ s.t. Pepe 6,5); Marchi 5,5 (dal 35’ s.t. Liber
tazzi s.v.), Erpen 6 (dal 24’ s.t. Ruggiero 5,5).
(Ambrosio, Cancellotti, Ardizzone, Di Saba
to). All. Scazzola 7.

ARBITRO Abisso di Palermo 6.

NOTE paganti 1.461, abbonati 2.366, incasso
di 11.738 euro. Espulso il tecnico Torrente al
30’ s.t.; ammoniti Loviso, Cosenza, Ranelluc
ci e Ruggiero. Angoli 93.

L’Entella vede Rosso
Rimontata la Feralpi

ITALO VALLEBELLA
CHIAVARI (Ge)

La Feralpi spaventa l’En
tella. Ma i liguri, invece di im
paurirsi, mettono la quarta e
sotto di due reti raggiungono
la parità. La differenza la fan
no i cambi dell’Entella, soprat
tutto uno: Daniele Rosso. Il
bomber, acciaccato a un tallo
ne, parte dalla panchina, ma
quando entra fa paura alla re
troguardia ospite, fino a quel
momento piuttosto attenta. La
Feralpi parte abbottonata, ma
quando riparte si rende peri
colosa grazie alla qualità dei
suoi attaccanti. Il primo tem

po è piuttosto bloccato, anche
se non mancano le occasioni
da una parte (tiro di Sarno
fuori di poco al 18’, conclusio
ne di Staiti a due passi dalla
porta che fa la stessa fine al
30’) e dall’altra (bomba in dia
gonale di Bracaletti al 26’ a la
to, conclusione fuori di poco
di Miracoli un minuto dopo).

Ripresa vivace La fortuna
assiste la Feralpi quando Cec
carelli col destro fa partire un
tiro cross (forse toccato da Ce
sar) che sin infila in porta. Po
chi minuti e i lombardi colpi
scono ancora: tiro di Ceccarel
li, palla sulla traversa e Mira
coli gonfia la rete al volo.
Prina cambia le carte in tavola
e Rosso fa la differenza: prima
insacca di testa su cross di
Troiano, poi da due passi met
te in porta un pallone mano
vrato sull’asse SarnoArgeri.
In mezzo c’è la pressione ligu
re che non si perde sulla linea
dei 20 metri come nel primo
tempo, ma è ficcante. Nel fina
le l’Entella spinge ancora, an
che se l’occasione più grossa è
di Miracoli: l’attaccante mette
fuori di poco da ottima posi
zione. Finale di gara con i sor
risi dei due patron Gozzi e Pa
sini (amici e colleghi di lavo
ro) quelli tra i tecnici Prina e
Brando (il primo è testimone
di nozze del secondo).
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ENTELLA 2

FERALPI SALO’ 2

MARCATORI Ceccarelli (FS) al 3’, Miracoli
(FS) al 14’, Rosso (E) al 20’ e al 39’ s.t.

ENTELLA (4312) Paroni 6; Padella 6 (dal
9’ s.t. Argeri 6,5), Cesar 6, Russo 6, Cecchi
ni 6; Staiti 6, Di Tacchio 6, Troiano 6; Sarno
6; Magnaghi 5,5 (dal 18’ s.t. Marchi 5,5),
Guerra 5,5 (dal 17’ s.t. Rosso 7,5). (Zanotti,
Ballardini, Volpe, Raggio Garibaldi). All. Pri
na 6,5.

FERALPI SALO’ (433) Branduani 6,5;
Tantardini 6,5, Cinaglia 6, Magli 6,5, Dell’Or
co 6; Fabris 5,5, Pinardi 6,5 (dal 44’ s.t. Co
gliati s.v.), Bracaletti 6,5; Marsura 6, Mira
coli 6,5, Ceccarelli 7 (dal 36’ s.t. Milani s.v.).
(Pascarella, Carboni, Corrado, Rovelli, Ve
ratti). All. Brando 6,5 (Scienza squalificato).

ARBITRO Fiore di Barletta 6,5.

NOTE paganti 416, abbonati 469, incasso
di 8.084 euro. Amm. Cecchini, Branduani,
Milani, Pinardi e Dell’Orco. Angoli 93.

CARRARESE 1

l’Analisi

DI NICOLA BINDA
twitter@NickBinda

VENEZIA 2 VICENZA 3

PRO PATRIA 0

E’ un Como spuntato
Melgrati alza il muro
E i gol non arrivano

COMO (343) Melgrati 7; Am
brosini 6, Giosa 6, Marchi 6;
Schenetti 6, Ardito 6,5, Fietta 6
(dal 38’ s.t. Scialpi s.v.), Fautario
6,5; Gammone 6, Perna 5,5 (dal
14’ s.t. Defendi 5,5), Le Noci 5,5
(dal 24’ s.t. Gallegos 5,5). (Crispi
no, Redolfi, Palomeque, Panatti).
All. Colella 5,5.

PRO PATRIA (433) Messina
6,5; Spanò 6, Nossa s.v. (dal 21’
p.t. De Biasi 6,5), Polverini 6,5,
Mignanelli 6; Bruccini 6, Calzi 6,
Siega 6 (dal 40’ s.t. Casiraghi
s.v.); Giannone 5,5, Serafini 6,
Mella 6,5 (dal 20’ s.t. Moscati 6).
(Feola, Andreoni, Gabbianelli,
Giorno). All. Colombo 6,5.

ARBITRO Balice di Termoli 6.

NOTE paganti 837, abbonati 976,
incasso di 10.457,52 euro. Ammo
niti Giannone, Serafini, Mignanel
li, Ambrosini, Calzi e Defendi. An
goli 27.

COMO Esce tra i fischi il Como,
mentre continua il silenzio stam
pa la Pro Patria, che si è però
guadagnata con pieno merito il
punto. Nemmeno la proposta del
tridente offensivo riesce a risol
vere la sterilità offensiva della
squadra di Colella, sterilità che
sta diventando un vero proble
ma. Di Serafini e Mella le occasio
ni migliori nel primo tempo, men
tre il Como risponde con un tiro
alto di Ardito all’inizio, una con
clusione molle di Schenetti e un
tentativo di Gammone. La Pro Pa
tria impegna il portiere certa
mente di più. Nel secondo tempo
il Como sembra partire con un
passo migliore, la Pro Patria va
un po’ in affanno, ma sono tenta
tivi che non producono nulla,
mentre ancora Melgrati ha modo
di mettersi in mostra. E i tifosi del
Como chiudono cantando «non
segneremo mai».

Lilliana Cavatorta

Mattia Bani, 19 anni LUSSOSO

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 10 NOVEMBRE ore 14.30

BENEVENTOPISA (venerdì 8, ore 20.45)
GROSSETOCATANZARO
GUBBIOBARLETTA
PERUGIAL’AQUILA
PONTEDERALECCE
PRATOFROSINONE
SALERNITANANOCERINA
VIAREGGIOASCOLI
riposa PAGANESE

UPROMOSSE UPLAYOFF

RISULTATI
BARLETTAPERUGIA 00

CATANZAROPONTEDERA 10

FROSINONEBENEVENTO 00

L'AQUILAPAGANESE 20

LECCEVIAREGGIO 30

NOCERINAGUBBIO 12

PISAASCOLI 21

SALERNITANAGROSSETO 01

ha riposato PRATO

MARCATORI

8 RETI Grassi (5, Pontedera).
6 RETI Arma (1, Pisa); Arrighini (Pontedera);
Guazzo (Salernitana).
4 RETI Evacuo (1, Benevento); Fioretti (1,
Catanzaro); Curiale (Frosinone); De Sousa (1,
L’Aquila); Zigoni (Lecce); Lepore (1, Nocerina);
Lanini (Prato).

Girone A


